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Chiusa la vertenza IBP, resta quella del Casone 

Accordo raggiunto: 
la Bui toni ritira 
i licenziamenti 

Revocata la decisione della chiusura dello stabili­
mento di Aprilia • Cassa integrazione a rotazione 

AREZZO La IBP ha re­
vocato i 1.267 licenziamenti e 
la chiusura dello .stabilimen­
to di Aprilia. Questo è il da­
to principale dell'accordo rag­
giunto nella tarda notte al 
ministero dell 'Industria dalla 
IBP e la FILIA nazionale. 
alla presenza dei rappreseli 
tant i delle regioni Umbria, 
Lazio, Toscana e degli Enti 
locali interessati. Si conclude 
casi, in maniera positiva, la 
prima lase della complessa 
vicenda della Buitoni che ve­
de la multinazionale costretta 
a fare marcia indietro. 

Le vicende di queste ulti­
me .settimane vedevano intat­
ti la IBP fermamente decisa 
a non rispettale gli accordi 
firmati, l'ultimo dei quali ri­
sale all'aprile del '77. e a 
procedere in maniera unila­
terale alla riduzione del per­
sonale. La decisione di licen­
ziare 1.207 addetti nei vari 
stabilimenti di Perugia. San-
Scpolcro, Aprilia aveva colt:> 
di sorpresa i lavoratori solo 
per il numero altissimo, im­
previsto. di licenziamenti. 

Ma che la multinazionale 
andasse nella direzione di un 
ridimensionamento delle prò 
prie aziende appariva chiaro 
da tempo: il non rispettare 
gli accordi aveva .significato 
la negazione della r istruttura 
zione, della diversificazione 
produttiva, nuovi investimeli 
ti. Se a questo si aggiunge 
poi una situazione finanzia 
ria con 90 miliardi di debiti 
e 1G miliardi di interessi pas­
sivi. un mercato, come quel­
lo dolciario e delle confezioni 
di lusso che non tira, si può 
capire come l'immobilismo 
della multinazionale avesse 
un fine, mai dichiarato ma 
da molti intuito che era quel 
lo di abbandonare l'Italia. 

A questo disegno ha rispo­
sto una mobilitazione vera 
mente eccezionale: i lavora­

tori e il movimento sindacale 
sono riusciti a creare una 
compatta vertenza di tfiippo. 
senza localismi, pericolosi e 
passibili, e a ìeal.z^are uno 
schieramento unitario ampio 
come non m.ti. Le manile 
stazioni di San Sepolcro e 
di Perugia hanno visto la 
partecipazione delle intere 
città, dei loro lavorator t> 
amministratori, sono stati 
coinvolti "li as-e.-vM>i;in re 
suonali e il governo che han­
no svolto un ruolo anche nel­
la Iratt itiva decisiva Que­
sta mobilitazioni' ha costret 
to. forse per la prima volta 
nel nostro Paese, una inulti 
nazionale a t ra t ta re e a re­
cedere dalle proprie posizioni 
iniziali. 

L'accorilo di ieri è una pri­
ma vittori.!. Se anche non 
si conoscono ancora gli esat­
ti contenuti ,-a* ne possono 
sottolineare c w n z i a lineine 
tre: il primo è quello del ri 
tiro dei licenziamenti e la 
riapertura parziale dello sta­
bilimento di Aprilia: questo 
non significa che lutti ; prò 
b'eini sono d'incanto risolti: 
ci sarà la ca.-sa internazione 
a rotazione per un anno, a 
partire d t l 1. marzo per 100') 
lavoratori (2tì7 in meno ri 
spetto alle unità minacciate 
di liceniamento). ai quali è 
però garanti to il ritorno alla 
produzione. 

Questo sarebbe un impegno 
generico se non ci fossero 
alcune garanzìe, che rappre­
sentano poi il secondo dato 
positivo dell'accordo. La IBP 
si è impegnata a presentare 
programmi di ristrutturazio­
ne aziendale e di diversifica 
zione produttiva e ci saranno 
delle verifiche sulla presen­
tazione e sull 'attuazione di 
questi impianti. La prima è 
prevista per il .'{() giugno, 

3000 in corteo 
a Follonica 
per il lavoro 

Ieri sciopero generale di 8 ore — Fermo 
no ai licenziamenti nelle ditte appaltatrici 

FOLLONICA — Una possente 
e combattiva manifestazione, 
che ha visto una partecipa­
zione di oltre .'100 persone, si 
è svolta ieri mat t ina a Fol­
lonica in occasione dello scio­
pero generale di 8 ore, pro­
clamato dal comitato unitario 
di zona e dalla federazione 
provinciale CGIL C1SL UIL, 
per rivendicare una nuova po­
litica economica basata sugli 
investimenti e la diversifica­
zione produttiva: contro i li­
cenziamenti nell'area del Ca­
sone, annunciat i dalla Monte-
dison e riguardanti 40 lavora 
tori delle dit te appaltatr ici ; 
per una piena e integrale po­
litica di sfrut tamento e uti­
lizzo delle risorse minerali e 
geotermiche presenti in note­
vole quant i tà nel comprenso­
rio; per un organico riassetto 
di s trut turazione delle azien­
de ex EOAM. 

Da questa giornata di lotta 
dei lavoratori dell'area indu­
striale della Maremma, che 
ha coinvolto tutta la popola­
zione le categorie interessate. 
gli esercizi pubblici che auto 
nomamente per due ore han­
no chiuso le saracinesche, gli 
studenti degli istituti superio­
ri dei comuni di Follonica. 
Massa Marit t ima. Montero-

tondo. Montieri Scarlino e Ga-
vorrano è scaturita una forte 
volontà di un profondo cani 
biamento negli indirizzi della 
politica economica del paese 
da at tuars i at traverso l'im­
pegno concorde e unitario del­
le forze politiche democrati­
che. Un filo conduttore, que­
sto. che ha animato il vivace 
e lungo corteo snodatosi pel­
le vie del centro della loca­
lità balneare. Sia gli slogan 
gridati che le parole d'ordi­
ne impresse ne.'ie decine di 
cartelli portati a mano dai 
manifestanti davano il segno 
di questa pressante richiesta. 

Nel corteo c'."> stata la parte­
cipazione delle diverse cate­
gorie dei chimici dello stabi­
limento del Casone, di mina­
tori delle miniere di Boccheg 
giano, Niccioleta Gavorrano e 
Felice Capanni, ai metalmec­
canici delle piccole e medie 
aziende, i braccianti, gli edi­
li. i lavoratori degli enti lo­
cali, gli studenti e le leghe 
dei disoccupati. E poi gli stri­
scioni, le bandiere dei consi­
gli di fabbrica e delle cate­
gorie, cosi come gonfaloni dei 
comuni portati dai vigili ur­
bani. Dalla mobilitazione di 
massa delle popolazioni delle 
colline metallifere, sintesi e 
rilancio di una iniziativa più 
articolata nei luoghi di lavoro 
e nel territorio, è scaturita 
la ferma determinazione af­
finchè il padronato (in primo 
luogo la Montedison) e il uo 
verno escano dal loro atteg­
giamento lati tante per dare 
al movimento risposte certe 
sullo sviluppo. Ed è per que­
sti motivi che i sindaci di 
Gavorrano. Follonica e Scar­
lino, nel tardo pomeriggio di 
ieri, a Foro Buonaparte a Mi­
lano. si sono incontrati con il 
direttore generale della Mon­
tedison per avere precise ri­
sposte sulle prospettive prò 
duttive e occupazionali sullo 
stabilimento del Casone e più 
in generale sui piani di inve­
st imento del gigante chimico. 

Urgente, come ha sottoli­
neato nel comizio conclusivo 
il compagno Roberto Bonsan-
ti. della federazione provin­
ciale sindacale, è l'impegno 
che viene chiesto al gover­
no. idi cui l'incontro con i! 
ministro Anselmi è stato sol­
lecitato dai sindacati e dai 
parlamentari» per conoscere 
le sue volontà in merito ai 
problemi della zona. 

Paolo Ziviani 

Domani 
a Pisa 

convegno 
del Pei 

sulle terre 
incolte 

PISA - - Domani si svol­
gerà U Convegno Naziona 
le sulle terre incolte. Il 
convegno, organizzato dal 
la sezione Agraria nazio­
nale del PCI, nei locali 
del cinema Mignon - Luti 
garno Pacinotti — inizie-
rà alle ore 9 ed avrà co 
me tema: « Iniziative per 
il recupero delle terre in 
colte per l'occupazione e 
gli investimenti in agri­
coltura ». All'apertura dei 
lavori, il compagno Ito 
laudo Armani, segretario 
della Federazione comuni 
sta di Pisa porgerà il suo 
saluto ai convegnisti; al­
le 9.15 il compagno Natale 
Simoncini. responsabile 
della sezione Agraria del­
la federazione pisana svol­
gerà la sua introduzione; 
seguirà il dibattito; alle 
13 i lavori verranno so 
spesi per riprendere alle 
13.:Ì(); alle ore 18 il coni 
pagno onorevole Pio La 
Torre, responsabile nazio 
naie della Sezione Agraria 
del PCI, concluderà il 
convegno. 

La scelta di una città 
come Pisa (piale sede di 
un convegno nazionale 
sull'agricoltura è venuta 
dopo i grandi successi ot­
tenuti dal movimento con­
ladino per ottenere in con­
cessione le terre incolte e 
malcolt ivate. 

Dai primi di febbraio 
infatti oltre HOO ettari di 
terra della pianura di Col­
ta no sono passati sotto 
la gestione di una coope­
rativa agricola che da tem­
po li aveva richiesti. Gra­
zie alla legge « Gullo Se 
«ni ». nella provincia di 
Pisa, oltre 800 ettari di 
terre potranno tornare al 
la produzione. 

Si concludono in Toscana le conferenze operaie 

Negli stabilimenti di Piombino 
tre sezioni comuniste distinte 

Sono nate dall'importante assise del centro siderurgico • Oggi iniziano le conferenze di Firenze, Li­
vorno, Prato, Viareggio, Siena - Un contributo all'iniziativa che si terrà a Napoli dal 3 al 5 marzo 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — A Piombino so­
no sorte tre sezioni comuni­
ste distinte alle Acciaierie, 
Dalmine e Magona. E' que­
sta la principale innovazione 
scaturita dalla Conferenza 
operaia che per quat t ro gior­
ni ha impegnato i lavoratori 
del polo siderurgico toscano. 

Si è t ra t ta to di un significa 
tivo appuntamento sulla stra­
da di Napoli, quando dal 3 al 
S marzo, si t ireranno le som­
me di una discussione, a trat­
ti avvincente e ricca di novi­
tà. che ha interessato tutti i 
lavoratori comunisti. 

Una scadenza interna ai 
partito dunque ? Sembra prò 
prio di no. semmai un capito 
lo del confronto da scrivere 
nei luoghi di lavoro e nella 
società, per offrire ai lavora­
tori e a! Paese nuove analisi 
e contributi al superamento 
della crisi e anche stimoli al 
le altre forze polit'che. Piom­
bino. proprio per lo stretto 
legame che esiste tra labbri 
che e territorio, ha conferma­
to che una conferenza ope­
raia può valere molto di più 
di una semplice iniziativa in­
terna al partito. Ciò è (limo 
strato dal lungo elenco di 
contributi e dalla stessa ma 
nifestazione conclusiva con il 
compagno Napolitano che ha 
messo in evidenza come un 
avviamento politico a Pioni 
bino diventi immediatamente 
di tut ta la città, dei giovani 
e delle donne 

Quando poi una multinazio­
nale come la FIAT (che pos­
siede il 50'I del pacchetto 
azionario delle Acciaierie) 
tenta manovre ricattatorie. 
quando le Partecipazioni Sta 
tali mettono a nudo tutte le 
loro contraddizioni (alla Dal 
mine si parla di riduzione 
degli organici), quando la cri 
si non lascia più spazi alla 

t 

Si concludono in questi giorni In Toscana le conferenze 
operaie del PCI in preparazione dell'assise nazionale de­
gli operai comunisti che si terrà a Napoli dal 3 al 5 mar­
zo prossimi. 

Dopo le conferenze di fabbrica e di zona è ora In 
volta di quelle a carattere provinciale. Diamo qui di 
seguito il quadro completo delle iniziative. 

OGGI: Firenze, ore 21, Casa del Popolo «25 Aprile» 
(Paolo Bufalini); Livorno, presso la Provincia (Silvano 
Andriani); Rosignano (Giulio Quercini); Prato (Gianfran­
co Bartolini); Viareggio (Luciano Lusvardi); Colle Val-
delsa (Nello Di Paco); Siena (Massimo Mori ) ; Chiusi 
(Alessandro Vigni); Sinalunga (Ilario Rosati); S. Piero 
a Sieve (Luciano Lusvardi). 

DOMANI: Lucca (Alessio Pasquini); Massa Carrara 
(Siro Cocchi); Pistoia (Pietro Valenza), Arezzo (France­
sco Speranza); Val Tiberina (Vasco Giannotti); Barberino 
Mugello (Gianluca Cerrina); Seggiano (Marcello Ramac-
ciotti). 

contrat tazione inelle ditte ap­
paltatrici si comincia a li 
cenziare». il discorsosi proiet­
ta subito in tut te le famiglie 
di P.ombino e della zona, in 
teressate. diret tamente o ni 
diret tamente, alla salvaguar­
dia delle loro fabbriche e del 
loro lavoro. Fcco, come, im­
mediatamente. i comunisti 
analizzano la situazione, for­
mulano proposte, sì organizza 
no in ogni reparto, fanno co 
noscere la loro voce a tutti . 

Sta qui il senso di rinnova 
mento e di maggior impegno 
nei luoghi di lavoro a cui 
si apprestano i comunisti 
piombinesi con la formazio­
ne di t re sezioni distinte nel­
le fabbriche. In questo modo 
il PCI risponderà meglio al 
numero sempre maggiore di 
lavoratori che chiedono di 
ent rare nelle nostre file e ni 
terverrà in maniera più inci­
siva nei reparti . 

L'elaborazione di un piano 
di settore nelle siderurgie ha 

I rappresentato uno dei cardi 
: ni de! dibatt i to della ion ie 
i renza operaia, in modo da 
| contribuire a .superare quei 

ritardi che bloccano l'espan 
i sione produttiva ed occupazio 
I naie e che fanno crescere 
\ contusione ed incertezza. Que 
i sto piano — secondo i conni 
i nisti piombinosi — dovrà te 
j ner conto di alcuni punti di 
I riferimento, quali il reale 
I fabbisogno di acciaio nel no 
! stro paese, la richiesta inter 
; nazionale, la ricerca di mio 
I vi mercati, in particolare con 
! i paesi cosiddetti emergenti. 
I Un particolare riferimento 
j è anelato al problema degli 
l acciai speciale, un comparto 
! sul quale si innestano le ma 
! novre della FIAT. La socie 
} tà torinese non ha mai negato 
• le sue prospettive di far as-
| segnare proprio alle Acciaierie 
! eli Piombino le ex aziende 
| EGAM. Cogne. Broda e Tee 

nocogne. per poi affidare la 
• commercializzazione di que­

ste fabbriche e de'.la Texsicl 
tché già possiede» alla Coni 
mertex. quest'ultima ancora 
della FIAT. 

Ma il ricatto del'.a FIAT è 
ancora più pesante: al tenta­
tivo monopolizzante .si accom­
pagna infatti la minaccia di 
abbandono delle Acciaierie. 
Una sorta di ricatto che grò.-. 
so modo suona casi: « O pren­
do tu t to o me ne vado ». Non 
a caso il suo disimpegno al 
le Acciaierie è venuto ere 
scendo di pari pa.-so all 'entra 
ta in crisi delle aziende ex 
EGAM. Nell'ultima tornata 
di investimenti la FIAT ha 
sborsato .so'aniente 8 miliar 
ili. mentre !a comproprietà 
ria Fmsider si è impegnata 
con 180 miliardi. Ciò ha prò 
dotto, in pruno luogo, un in 
debitainento senza precedenti 
che ha tat to .salire l'inciden­
za desìi interessi a 'M lire ai 
chilo eli acciaio. 

La mancanza di un piano 
di settore .si fa .-entiro aneli-
alla Dalmine e alla .M.isoiia. 
Nel primo .stabilimento la cri 
.si è legata a quella dell'eri.-
lizia e dell'agricoltura, men 
tre alla Magona da tempo .s 
m.-Ute per una ristruttura/.io 
ne eh*' tenga conto di un » 
nossibile espansione dei mer 
f a t i . 

E' per que.sto che a Pioni 
bino si guarda con attenzione 
a. possibili sviluppi attorni, 
ad un piano di settore ch'­
affermi il preminente ruolo 
pubblico, un rapporto t r i 
grandi e piccole industrie, il 
riordino delle ex EGAM. .-ce! 
te decisamente meridionalist. 
che con ristrutturazione di 
lì.ignoli e investimenti e oc­
cupazione a Gioia Tauro, il 
r isanamento finanziario di'! 
le imprese ed un atteggiamen­
to diverso rispetto alle d. 
retti ve CEE 

Marco Ferrari 

La Bastogi dovrà presentare proposte concrete Da parte degli imprenditori di Rosignano 

Per la Sacfem di Arezzo incontro j Ostacoli per il servizio 
decisivo nella pr ossima settimana di medicina del lavoro 

Sì dei lavoratori alla liquidazione « guidata » ma con due garanzie: un nuovo imprenditore e il ri­
fornimento dei magazzini delle materie prime - Riunione tra i l sottosegretario e la Finanziaria 

AREZZO — La set t imana 
prossima si terrà l'incontro 
decisivo con la Bastogi per la 
Sacfem. 

Dopo la riunione interlocu­
toria al ministero dell'indu­
stria. tra il sottosegretario 
Carta e i sindacati e il co 
mitato cittadino di Arezzo. 
si aspetta infatti che la Ba­
stogi formuli delle proposte 
organiche. II sottosegretario 
Carta si è impegnato a con 
vocare le parti dopo aver 
preso at to delle posizioni dei 
lavoratori e del comitato cit­
tadino: accettazione della li 
quidazione della società Sue 
lem ma non della produzione 
e quindi dei licenziamenti. La 
Bastogi vada purre alla li 
quidazione << guidata » in i 
nel contempo dia due ga 
ranzie: un nuovo impren 
ditore e rifornimento dei 
magazzini di materie pri­
me. Questi sono due punti 
centrali che meritano un ap­
profondimento. La ricerca ci i 
uno o più nuovi imprenditori 
non deve significare lo scor­
poro della fabbrica: Grandi 
pare orientato a cercare un 
imprenditore por ogni setto 
re. cosa che facilita il »uo 
compito di liquidatore ma 
che non rende certo possibile 
Il mantenimento degli a t tuai ; 
livelli occupazionali. Ciascun 

imprenditore ristrutturerebbe 
il proprio settore 

La acquisizione invece della 
Sacfem da parte di una uni­
ca società permetterebbe ad 
esempio la riqualificazione 
degli attuali addett i e quindi 
la mobilità all ' interno dello 
stabilimento. L'altro proble­
ma sul quale la Bastogi deve 
dare garanzie è quello dei ri 
tornimeli:; dei magazzini. 

Le commesse, anche se 
« piovute dal cielo ». in quan­
to la Bastogi non ha mai 
curato le line? commerciali. 
ci sono e occorre soddisfarle. 

E il fatto che la Bastogi 
non provveda a rifornire i 
magazzini dà ragione a co 
loro che prevedono tempi 
brevi per l 'abbandono di A 
rezzo da parte della finan­
ziaria. L'ultimo stipendio sa 
rà pagato a febbraio, non si 
rifornisce la fabbrica di ma 
ferie prime, s; punta non so­
lo a liquidare l'azienda ma 
a bloccare la produzione. 
Questi problemi verranno di 
.scussi la set t imana prossima 
« Roma dirett unente con la 
Bastogi. 

In preparazione deH'incon-
tro tra le p.irti e prevista 
per martedì una riunione tra 
il «otta-e.: reta rio Carta e lo 
amministratore delegato del­
la Bastogi. Grandi . 

Fulminea 
rapina 

in banca 
a Montemerano 

GROSSETO — A poco più di 
10 milioni ammonta il bot­
tino di una rapina compiuta 
ieri m a t t i n a t i l e 9.30 a Mon­
temerano. nella filiale delia 
cassa rurale di Saturnia. I tre 
banditi giunti sul luogo a bor­
do ni una giuba bianca, pre­
sumibilmente rubata, con tar­
ga di Grosseto e ritrovata da: 
carabinieri a 8 chilometri di 
distanza sulla s t rada per 
Scansano hanno portato in 
porto il loro colpo in un ba­
leno. Al momento dell 'entrata 
in banca dei banditi, due gin 
r ano con il volto coperto da 
passamontagna e in pugno 
una pistola: un terzo bandito 
se ne stava alla guida del 
l'auto con il motore acceso. 
mentre nei locali si trovava 
un solo impiegato e nessun 
cliente. 

La rapina, per la velocità 
dell'esecuzione e l'intrapren­
denza dei banditi, è sicura 
mente opera d. profes-sionist; 

I lavoratori 
della Cantoni 
per un'intesa 
tra i partiti 

LUCCA II consiglio di tao 
lirica della Cucirini Cantoni 
Coats ha inviato al presiden­
te del Consiglio incaricato un 
telegramma, indirizzato an­
che ai partiti politici e alla 
Federazione Unitaria CGIL 
CISLUIL. in cui si afferma 
di ritenere indispensabile che 
le indicazioni date dal movi 
mento sindacale « per il su­
peramento programmato del­
la crisi economica e la difesa 
dell'ordine pubblico debbano 
essere recepite dal program­
ma del futuro governo ». e 
che in questo quadro sia ne­
cessaria una forte mobilita 
zione dei lavoratori. 

Il Consiglio di fabbrica del­
la Cantoni ritiene poi indi-
.spensabile « un rapido e po­
sitivo sbocco della crisi di go­
verno »: i lavoratori « fanno 
perciò appello al Presidente 
incaricato ed ai partiti poli 
tici affinché si vada rapida­
mente ad una larga intesa 

Esposti a Prato i lavori dei ragazzi handicappati 

Mostra contro Y emarginazione 
Interessanti esperienze in alcune aziende artigiane dove i giovani sono riusciti a stabilire positivi rapporti con gli 
altri lavoratori - Atto di denuncia contro gli assistenziaiismi per dimostrare le capacità produttive di questi ragazzi 

PRATO — « Esperienze di 
lavoro » e il titolo della nio 
stra allestita m palazzo No 
veliucci a Prato, dal centro 
ANFFAS (Associazione nazio­

nale famiglie fanciulli subnor-
ma ln e che offre una te 
stimonianza di alcuni lavori 
realizzati dai ragazzi del een 
tro. dai disegni ad altre for­
me espressive e creative. 

La mostra è s tata allestita 
non tanto per mostrare ai 
\ i s i ta ton : risultati che >: 
possono ottenere se si compie 
un lavoro a t ten to di educa 
zione. ma intende porli so­
pra t tu t to come denuncia so 
ciaìe e politica sui problemi 
molto complessi che ngua r 
dano il rapporto che deve esi­
stere tra questi ragazzi e la 
società. la loro reale possibi­
lità di partecipare sia ad at­
tività di carat tere lavorativo 
clic scolastiche. 

I problemi che si pongono 
a questa associazione riguar­
dano il suo stesso molo, e 
la mostra non vuole essere 
da questo punto di vista solo 
un momento di sensibilizza-
glone. ma cade 1:1 una parti­
colare fa.se di transizione nel­
la vita di questa associamone. 

Dalla stessa esperienza di 
Pra to si può ridurre. come 
•1 ha detto la professoressa 

Maria Luisa Anruzzini del-
ÌAN'FFAS che il <; Centro è 
venuto a svolgere un'at t ività 
a! di fuori delle proprie fun­
zioni. per divenire momento 
di organizzazione sostituendo 
si al servizio pubblico. 

Il carat tere privato riell'as 
socia/.inne permette soltanto 
di svolgere un lavoro limitato 
rispetto a l l n n i t à dt-1 proble 
ma. cor, ntez'i e si r iunire e.-: 
trac, e uienrio moli.-» sp;-s.-o in 
una logica a.-si-tenziale. Le 
difficoltà ri: base risalgono 
alla situazione di crisi fjnan 
/ l ana degli enti locali, e quin­
di la reale possibilità di :»Ti-
mire scrvi.'i. 

Ma il problema >: pone ;\n 
che su piani diversi, per e-
sempio quello scolastico. L" 
esperienza realizzata a Prato 
è s ta ta positiva per quanto 
riguarda la capacità di so­
cializzazione dei ragazzi con 
coetanei e per t risultati otte­
nuti da un punto di vista 
didattico. Vi sono però gravi 
difficoltà sopra t tu t to per la 
mancanza di professionalizza-
zione del personale insegnan­
te. per cui il lavoro è basato 
sulla volontarietà e l'impegno 
del ragazzo stesso. 

In ogni modo, far proce 
dere questo tipo di esperienza 
e considerata condizione ne 

cessarla ed indispensabile. Un 
al t ro problema e l'inserimen­
to nell 'attività lavorativa: la 
esperienza del CUI (Coopera 
uva unitaria invalidi» dimo­
stra nel c o n c r e o le capacità 
produttive di questi ragazzi 

Il problema semmai riguar­
da un impegno che coinvolge 
le forze sociali, da: sinda­
cati al.e categorie economi 
che agli imprenditori, per 
dare un.t risposta a queste 
esigenze. In alcuni settori, co 
me falegnameria e ceramica 
,i sono già ottenuti risultati 
di partecipazione e produt­
tività. 

Esperienze positive .si sono 
realizzate m alcune aziende 
artigiane, per ì! tipo di rap­
porto che sa e- stabilito e per 
le capacità produttive dei ra­
gazzi. Le difficoltà e gli asta-
coli rimangono tut tavia molti 
e di varia na tu ra non ultime 
le pregiudiziali di molti da­
tori di lavoro. 

Ma ecco il senso della mo­
s t ra : l'opera di denuncia che 
si vuole fare tende a porre 
questi problemi e a suscitare 

un interesse nell'opinione pub­
blica perchè si vada ad un 
superamento degli interventi 
assistenziali all' inserimento 
reale di questi ragazzi. 

Un ufficio 
commerciale SIP ! 

i 

si aprirà ; 
a Follonica ! 

GROSSETO — Li *; -e:zs .n i . j ! 
p.-e$3 d3. Ì 3 0 y.ir. dt. ls SIP ni [ 
coniror-.I. dil i 'aziinia -1 mer.Io ad } 
u.i p.u ade9'-i2:o scr^.i.o i c j i j n c a • 
nella zen* turisi.co-,ìd-j»:,- c e d: - ì 
la Maremma *• e conclusa con un i 
3 jd i o p : ; I .o p;r . o y-i :z2 . 
: 0 1 ; s -.d2;a e d C3:^G3.- 2 

Dopo che .3 d.rcz.o.ie r;a 0.-.2- I 
'?. a.uri. mei t:. ;.-e.-j , i m - ! 
:'ss:a:o la colonia d. r d j : . ; <jl | 
organici all.-avirso a ch.usjra d? - J 
la centralina d. coTinutazo.-i:. I I 
sindaca:; — ..i -.1 C O T U I ; ; : O t 
emesso al lem..-.e à. un neo.ii.-o 
con l'az.enda — ha.-i.io atferrpaio 
che, pur a.-.-.vando alla eh.usura 
della centralina il -t ma.-:o pross -
mo. il se.-».ilo d. cnla-natc ,nli-
rurbane ettrave.-so II « 10 • » 12 » 
€ 181 1 elenco abbonali (svolto 

attualmente dalle operai.- ci di Fol-
ìo.Yca) andrà a cadere sulla cen­
trale d'. commutaiione del capo­
luogo. dove l'attuale p?rso.u!c sarà 
reintegrato con un aumento d. 4 
•j.i.ta. 

Inoltre a Folion ca %• aprirà 
un utfic.o commercial* SIP. ri­
chiesta indispensab.le del mo/'-
mento sindacale e d:l sindaci di! 
comune d: Follonica. Gavorrano. 
Massa Marittima. Monterotondo, 

Anche la Solvay si oppone all'entrata in fabbrica dei rappresentanti 
del consorzio socio - sanitario - Esami per gli operai dopo il lavoro 

ROSIGNANO - Le maggiori 
difficoltà che incontra il ser­
vizio di medicina del lavoro. 
iniziato dal Comune di Rosi­
gnano ed ora proseguito nel 
l'ambito del Consorzio Socio 
Sanitario del qua'.e tanno par­
te anche i comuni di Santa 
Luce e Castellina, sono date 
dalle resistenze che oppongo 
no le imprese all 'entrata nel 
le fabbriche e nei cantieri 
delie equipes per eli et tua re 1 
relativi rilievi, sia sull'ani 
biente che nei confronti dei 
lavoratori. Le imprese picco 
le e medie si rifugiano -seni 
pre. la t te poche eccezioni. 
nelie competenze dell'KNPI. 
Nò d'altra parte esistono leg­
gi specifiche che impongono 
l'effettuazione dei rilievi me­
dici e ambientali. Gli indici 
di tollerabilità vengono rileri 
ti a dati stabiliti dai vari 
studiasi. Lo stesso art . 9 del­
lo Sta tuto dei diritti dei la 
voratori indica di dover sce 
gliere in comune accordo tra 
ìe organizzazioni sindacali e 
le direzioni d'azienda, i melo 
di di indagine. Ciò compor­
ta. pertanto, una seria e 
impegnata lotta dei lavoratori 
in ditesa delia salute e dei 
l'ambiente. 

A ciò non si sottrae neppu­
re una grande società come 
la Solvay. la qua.e ha per 
messo l'accesso nelle fabbri 
che ai ricercatori solo in oc 
iasione delle indagini sul ciò 
rum di vinile. »• non senza 
prima aver sostenuto una 
grossa battaglia. 

All'interno della società bel 
ga esiste un servizio azienda­
le di medicina del lavoro che 
si avvale anche di sofisticate 
attrezzature: rimane sempre 
dubbio l'uso che ne viene ef 
tettnato. Basti ricordare : pn 
mi rilevamenti sul cloruro d. 
vinile. Accertata la natura 
oncogena del prodotto, si so 
no resi noti <-!• studi dopo 
che già a livello mondiale si 
avevano 1 primi resultati de; 
decessi per an^ia-arcoma prò 
dotto dall'esposizione a tale 
so.st.inza. I contributi dei ri 
cercatori della società S«ii 
vay. sono stati pertanto tar 
divi. Le stesse analisi che a 
tutt'oggi venuono e t i e i t a i re 
portano .-empie la die.tura 
'. nei l.mit: tisiologici ». M.i 
resta da dimostrare in eh-
termini eventuali esposizioni 
a sostanze nocive vendono 
classificale con tale d.aiino.-:. 
Da notare, come aspetto ne 
gal ivo. che dasr'.i esami azien­
da!: risultano esclusi 1 lavora 
tori delie ditte appaltatrici 
che rimangono cosi fuori da 
ógni controllo, perchè neppu 
re il servizio d: medicina del 
.avoro gestito dagli enti loca 
li può intervenire, come di 
cevamo. all ' interno delle fai) 
br.che Solvay. 

Resta pertanto sempre più 
valido strumento, come ci di 
cono al Consiglio di Fabbri 
ca. il Consorzio socio-sanita­
rio che deve rimanere il cen 
tro principale di gestione dei 
la salute a livello del te rn to 
rio. cioè all 'interno ed all'e­
sterno delle fabbriche e dei 
cantieri. Questa convinzione 
e condivisa pienamente anche 
dai lavoratori che si sotto­
pongono volontariamente agli 
esami. Dal marzo 1975 all'ot­
tobre 1977 si sono sottoposti 
JL conlro'.lo 759 lavoratori ver­

so i quali sono stat i et tei Ina­
li :i.5.")0 ani'lisi che vanno dai 
comuni esami ematolojici a 
quelli spirometrici. fino alle 
coprocolture per ;a ricerca 
dell'ancilostoina duodenale 
che si trova soprat tut to nelle 
cave di argilla. I lavoratori 
sottoposti a controlli appar­
tengono alle 14 più grandi so­
cietà comprese nel territorio 
nel quale operi» il Consorzio 

Per gli esami e le anali­
si vengono utilizzate s t rut ture 
come gii ospedali di Rosigna­
no e Livorno, la sezione ih 
spensariale di igiene e proti-
lassi di Rosignano Solvay e il 
Laboratorio provinciale. 

Nonostante le chi ricolta in­
contrate apprezzabili risulta 
ti sono s tat i conseguiti. Pri 
ma fra tut te l'indagine sul 
cloruro di vinile che. parten­
do da Rosignano. si è estesa 
successivamente in tutta Ita­
lia Ma si è potuto interveni­
re anche neeli ambienti di la 
voro di medie aziende come 
la Serredi di Calibro, una de! 
le poche imprese che ha col 
laborato. mentre at tualmente 
si sta lavorando verso gli opc 
rai delle cave di alabastro 
situate nel Comune di Castel­
lina. dove si riscontrano, ap 
punto, forti resistenze da par 
te imprenditoriale e sin qu.t 
li si è potuto intervenire ver 
so forme di silicosi ancora 

all'inizio. Risultati apprezza­
bili si sono conseguiti anche 
nei confronti delle maestrali 
ze Solvay che si sono sotto 
poste ad esami fuori della 
fabbrica. Nel reparto speri 
mentazione FKX. ad esempio. 
si sono potuti evidenziare par 
ticolari sintomi dovuti, si pre 
suine, all 'esano tun liquido 
di parafi ina derivato dal pe 
troi:o>. che si manifestano 
con formicolìi agli arti che 
possono portare anche a pa­
ralisi. 

In merito sono stale effet 
tua te accurate indagini neuro­
logiche «si effettuano anche 
esami elettromiografie: per 
stabilire il tempo di trasmis­
sione dell'impulso nervoso nei 
soggetti con sintomatologia 
da esano». Interventi che han­
no portato ad adottare misti 
re per normalizzare l'ambien­
te di lavoro t* ad allontanare 
eli opera: colpiti. 

Al Consiglio di fabbrica Sol 
vay ci dicono che interventi 
nei reparti dove vi è esposi 
zione a cloruro di vinile al 
cloro, per presenza di masse 
di mercurio e piomtK>. a. ciò 
rometani non escluse la poi 
vero-sita, umidità e rumorosi 
tà desili ambienti , dovrebbe 
ro essere più rigorosi e fre 
queliti . 

Giovanni Nannini 

Sulla situazione politico-economica 

Documento unitario 
al Comune di Aulla 

Volato da PCI, PSI e DC - Mobilitazione per un 
governo che comprenda le forze democratiche 

AULLA — Un importante do 
cumi-nto con il quale si eh e 
de esplicitamente la ricompo 
sizione della crisi di governo 
attraverso la forni izione di 
una magg.oranza che coni 
prenda tu t te le ror»e demo 
cratiehe sulla base di un prò 
sramma preciso è stato ap 
provato da. irruppi consiliari 
della DC. del PCI. del PSI. 
gli unici presenti in consiglio 
comunale ad Aullt. 

Aulla è il centro p.u nr.por 
tante della Lunigiana. l'estri 
mo lemlxi della Toscana, zo 
na cìrat ter izzata da una 
srande depressione economi 
ca. 

Il documento infatti dice: 
« I gruppi consiliari DC. PCI 
e PSI dopo l'ampio dibatti to 
svoltasi nel consiglio comuna 
le di Aulla in tomo alla crisi 
economica e sociale nella qua 
le si trova la nostra società, 
che ha riflessi profondi an 
che nelle s t rut ture della prò 
vincia. della Lunigiana e del 
comune di Aulla ritengono 
necessario un più elevato gra­
do di solidarietà fra le forze 
politiche democratiche che. 
mobilitando tu t te le energie. 
crei fiducia e disponilv.lità 
fra I cittadini per un risa 
namento morale dell'ordine 

democratico e per un al i i r 
eamento della base produtti 
va e dell'occupazione ». 

I eruppi consiliari ricono 
scono pienamente la delica­
tezza del momento politico e 
sociale e .1 carat tere di e 
mergenza del complesso de: 
problemi del paese pur dan 
do a t to della distinzione de": 
le prospettive poi tiche di eia 
.-cun p.irtito. riconoscono che 
la complessità e lureenza ri»"! 
problemi r.chiedono un impe 
gno comune e serio delle for 
ze politiche democratiche p*:r 
d i r e vita ad un » maeirioran 
za par lamentare impegnat i 
a t torno ad un programma r. 
eoroso di sviluppo economico 
ed occupazionale nella lotta 
all'inflazione della spesa pub 
hlica. 

II documento rimarcando 
più volte questa richi^st » con 
elude sostenendo che si dovrà 
promuovere larga azione di 
massa in tu t t a la Lunig ana 
e in provincia perché si vada 
ad una maggioranza di go 
verno che comprenda tu t ie 
le forze democratiche sulla 
base d: un programma pre­
ciso e di scelte prioritarie nel 
l'interesse dell'occupazione. 
rielle masse giovanili e delle 
donne. 

San Gimignano in TV 
Chiesta se.11. alle ore 18. sulla rete uno delia TV per . 

serio « Itinerari toscani >\ andrà m onda :! documentario a 
colori «San Gimignano». realizzato da Franco Simone* 1.. 
: testi sono d: Piero Malvolli e le immagini di Renzo Vai: 
nucci. Ccn questo lungometragir.o gli autor; intendono ta. 
conoscere a; telespettatori una delle Iccalità più suggestiv--
della To-cana. dove cultura, paesaggio, storia ed a i t e s. 
intrecciano :n un'unica dimtns.ono di vita. 

La »tv:e di trasnnssicni è incentrata su alcun: deiili asini ' . . 
più tipici del paesaggio toscano, dove la campagna e ; coir.:. 
storici .-ono due degli elementi pai detorm nant i . 
NELLA FOTO: il centro storico di San Gimignano 

ENTE AUTONOMO BONIFICA, IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 
AREZZO - Via Ristoro d'Arezzo. 96 

L Knte n epigrafe devo appaltare, e ro il sistema d. 
cui al iar : .1 lettera a i della le-r.'e 2 2 197.1 n. 14 e e o e 
meri.ante aggiudicazione a! migliore offerente sr-nza p;c 
fis.-.cne di alcun limite d: r.basso, i lavori d: " irr.ga-
.(,.ie della Valle del I>ina «• d s;- tenuz:cne idraulico-
n a n : a n a dei ba.voo dominante >. 

L'importo a base di appal to e d. L. 155.06*5 887. 
Lo demando di ammissione alla gara redatto in cartn 

bollata, dovranno pervcn.re ali Knte ent ro le ore 14 dei 
-io-nò 6 :, 1973 

Arezzo, li 14 febbraio l&TB. 
IL DIRUTTORE GENERALE 

Dr. Renato Chianucci 

ALBATROS TOURS 
Agenzia Turistica - Via della Madonna, 60 

LIVORNO - Tel. 0586/26190 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni furto compreso L 173.00C 
TUNISIA 8 giorni tulio compreso L 196.800 
CALABRIA 5 giorni tutto compreso L 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tutto compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni: 27 FEBBRAIO 
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